
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: PROGETTO “GIOVANI IN JOB VAL DI NON” IMPEG NO DI SPESA QUOTA A CARICO DEL 

COMUNE DI FONDO. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che, l’Agenzia del lavoro e Comunità della Val di Non, unitamente ai Comuni di Cavareno, Coredo, 
Dambel, Fondo, Nanno, Romallo, Sanzeno, Smarano, Tuenno intendono collaborare per realizzazione del Progetto 
“GIOVANI IN JOB VAL DI NON”  e ne condividono gli obiettivi e il metodo; 
 

Stabilito, che il progetto costituisce l’attuazione del Protocollo d’intesa tra la Comunità della Val di Non e 
l’Agenzia del lavoro sottoscritto il 31 luglio 2012 e nello specifico fa riferimento all’art. 1, area d’intervento 3 in 
materia di sviluppo e sostegno dell’occupazione giovanile; 

 
Visto, che i destinatari del progetto sono giovani studenti nati negli anni 1995, 1996, 1997, 1998 che compiano i 

16 anni entro l’inizio dell’attività lavorativa, residenti in uno dei Comuni della Val di Non che aderiscono al progetto, 
regolarmente iscritti ad un istituto scolastico superiore o professionale; il numero massimo degli studenti coinvolti è 
previsto pari a 45; 
 

Preso atto, che tale progetto ha i seguenti obiettivi:  
• creare opportunità lavorative, che favoriscano la cittadinanza attiva, l’impegno civico, il rispetto per la cosa 

pubblica e l’ambiente. I giovani saranno chiamati a svolgere, accanto al servizio retribuito, attività di 
volontariato per 20 ore. La durata massima, per ciascun turno di lavoro occasionale accessorio sarà di una 
settimana. Impegno pari a 20 ore di lavoro da distribuire nell’arco della settimana con orario massimo 
giornaliero pari a 4 ore che l’amministrazione comunale potrà collocare nell’arco della giornata in base alle 
specifiche attività individuate con il rispetto dei vincoli di orario stabiliti per il lavoro minorile; 

• promuovere ed incentivare opportunità di lavoro accessorio occasionale rivolte ad entrambi i generi, secondo 
mansioni da svolgere preferibilmente in team, con attribuzione del compenso secondo le modalità di 
retribuzione previste per questa tipologia di lavoro (voucher – INPS); 

• con il Progetto “GIOVANI IN JOB VAL DI NON”  i giovani potranno avere una prima esperienza lavorativa 
retribuita, condivisa con il gruppo, fatta di regole, orari, impegni, consegne, fatica fisica; 

• favorire la conoscenza delle Istituzioni; 
• prevedere momenti di orientamento professionale e di formazione relativi alla sicurezza sul posto di lavoro, 

all’accesso al mondo del lavoro e alle professioni;  
• poter verificare concetti e nozioni apprese a scuola nell’applicazione pratica del contesto lavorativo; 

 
Stabilito, che la realizzazione del progetto prevede degli impegni a carico dei soggetti promotori mentre ai 

Comuni aderenti aspettano tali compiti: 
• effettuare la verifica ai sensi del DPR 445/2000 delle certificazioni prodotte dai giovani in merito all’iscrizione 

ad un ciclo di studi; 
• identificare ed elencare le attività che gli studenti svolgeranno a favore dell’amministrazione comunale da 

retribuire attraverso buoni di lavoro occasionale e le attività di volontariato a favore della comunità; 
• raccogliere le domande di adesione al progetto dei giovani residenti nel proprio territorio; 
• affiancare ai giovani delle figure di riferimento o tutor; 
• compartecipare finanziariamente al progetto con un impegno massimo pari ad euro 100 a studente aderente 

al progetto; 
 
Considerato che il Comune di Fondo, con delibera della Giunta Comunale n. 71 di data 30 maggio 2013 ha 

aderito al progetto Giovani in Job anche nell’anno 2013 impegnando l’importo presunto di € 400,00, fatta salva la 
rideterminazione sulla base del numero effettivo di partecipanti; 
 

Tutto ciò premesso; 
 



Preso atto della validità del progetto e della preziosa opportunità che viene offerta ai ragazzi per essere inseriti 
nel mondo del lavoro; 
 

Verificato, che il Comune di Fondo, si riserva, anche per il 2014, di contribuire per la partecipazione al massimo 
di n. 4 studenti per una spesa presunta di Euro 500,00, fatta salva la rideterminazione sulla base del numero effettivo di 
residenti nel Comune stesso che partecipano al progetto;  
 
 Preso atto, che alla spesa derivante dal presente atto, si provvede con imputazione al cap. 4370 del bilancio 
dell’esercizio provvisorio 2014; 

 
Preso atto che, in attuazione di quanto disposto dagli articolo 11 e 12 DPReg. 28 maggio 2005, n. 4/L,  la Giunta 

Comunale  con propria deliberazione n. 188 di data 31 dicembre 2013, ha confermato, sulla base della propria 
precedente deliberazione n. 45  di data 2 maggio 2013 e nei limiti dell’esercizio provvisorio 2014, gli incarichi ai 
Responsabili dei Servizi la competenza all’adozione del presente atto deve intendersi in capo  alla Giunta comunale; 

 
Constatato, che l’articolo 66 della L.R. 22 dicembre 2004 prende atto che con la Legge Costituzionale 18 

ottobre 2001, n. 3 sono stati abrogati gli articoli 125 e 130 della Costituzione ed automaticamente abrogate anche a 
livello locale tutte le disposizioni che prevedono controlli preventivi di legittimità sugli atti dei Comuni; 
 

Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile, espressi ai sensi dell’articolo 56 della 
L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10 nonché l’attestazione di copertura finanziaria 
espressa ai sensi dell’articolo 31 della L.R. 04.01.1993, così come modificato dalla L.R. 23.10.1998, n. 10; 
 

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 2 di data 09 febbraio 2001 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 
Visto lo Statuto del Comune di Fondo approvato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 22  di data 16 

maggio 1994 e successive modifiche e integrazioni; 
 
Vista la legge L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10 e successivamente 

modificata con la L.R. 22 dicembre 2004, n. 7; 
 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 

1. Di autorizzare, per le ragioni esposte in premessa, l’impegno di spesa a sostegno del progetto “GIOVANI IN JOB 
VAL DI NON”,  come in premessa descritto, che prevede il coinvolgimento dell’Agenzia del Lavoro e Comunità 
della Val di Non, unitamente a Comuni di Cavareno, Coredo, Dambel, Fondo, Nanno, Romallo, Sanzeno, Smarano, 
Tuenno e che prevede la partecipazione al massimo di n. 05 studenti residenti nel Comune di Fondo per una spesa 
di Euro 100,00 per ciascun partecipante. 
 

2. Di dare atto, che la Comunità della Val di Non gestirà direttamente tale progetto. 
 
3. Di stabilire, che la spesa derivante dal presente atto che viene quantificata nell’importo presunto di € 500,00, fatta 

salva la rideterminazione sulla base del numero effettivo di partecipanti residenti nel Comune di Fondo, trova 
imputazione al cap. 4370 del bilancio dell’esercizio provvisorio 2014 che presenta adeguata disponibilità. 

 
4. Di comunicare, l’adozione della presente deliberazione alla Comunità della Val di Non. 
 
5. Di dichiarare con separata votazione unanime, ed ai sensi dell’art. 54, comma 3, della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1  

modificata dalla L.R. 23 ottobre 1998, n. 10 e dalla L.R. 22 dicembre 2004, n. 7, il presente provvedimento 
immediatamente esecutivo, per l’approssimarsi della data in cui devono essere raccolte le relative iscrizioni. 

 
6. Di disporre la comunicazione del presente provvedimento, contestualmente all'affissione all'albo comunale ed alla 

pubblicazione all’albo telematico, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’articolo 54 della L.R. 4.01.1993, n. 1 
modificato dall’articolo 17 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7. 

 
7. Di dare evidenza che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 59 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 e dell’art. 4 

della L.P.  30.11.1992, n. 23, avverso il presente atto sono ammessi: 



• opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi 
dell’articolo 54 della L.R. 1/93 e s.m.; 

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 
2 luglio 2010, n. 104; 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale: 
• ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 

novembre 1971, n. 1199. 
 


